
Corso di aggiornamento in 

Prevenzione Incendi 

Modulo IV - Esercitazione

Att. n. 69 di cui all’Allegato I al DPR 151/11

Esercizi commerciali - DM 14/02/2020 e DM 18/10/2019

Applicazione della RTV ad un caso pratico
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Descrizione del progetto (Att. n. 69/B – 600<As<1500 m )

Area 400 m
2

Area 170 m
2

Area 120 m
2

Area 54 m
2

Quota -4,45 m

Quota -2,15 m

Quota +0,15 m
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In virtù del DM 12/04/2019 è offerta la seguente opportunità:

«Art. 2-bis (Modalità applicative alternative). — 1. In alternativa alle norme  

tecniche di cui all’art. 1, comma 1, è fatta salva la possibilità di applicare le norme 

tecniche indicate all’art. 5, comma 1-bis, per le seguenti attività

…….

c) 69, limitatamente alle attività commerciali ove sia prevista la vendita e  

l’esposizione di beni;

…….

QUINDI POSSO APPLICARE:

I. Il DM 27/07/2010 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi

per la progettazione, costruzione ed esercizio delle attività commerciali con

superficie superiore a 400 mq. (10A09806)

II. Il DM 14/02/2020 - Aggiornamento della sezione V dell’allegato 1 al decreto 3

agosto 2015, concernente l’approvazione di norme tecniche di prevenzione

incendi. - V.8: attività commerciali.
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PERCHÉ SCEGLIERE IL “NUOVO CODICE”?

I. Motivazioni di natura economica

a) Soluzioni imposte dal DM 27/07/2010 più onerose

II. Motivazioni di natura tecnica

a) Impossibilità di ottemperare alle prescrizioni di cui al DM 27/07/2010 per

vincoli di natura strutturale e/o di conservazione del bene

b) Opportunità offerte dalle soluzioni alternative:

c) Soluzione alternativa (alternative solution): soluzione progettuale alternativa

alle soluzioni conformi. Il professionista antincendio è tenuto a dimostrare il

raggiungimento del collegato livello di prestazione impiegando uno dei

metodi di progettazione della sicurezza antincendio ammessi.

È ammesso l’impiego di soluzioni alternative solo nelle attività con  

valutazione del progetto.



Norme cogenti applicabili

PERCHÉ SCEGLIERE IL “NUOVO CODICE”?

Soluzioni alternative - Metodi di progettazione della sicurezza antincendio
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Il DM 14/02/2020

V8

RTV – Esercizi Commerciali

N.B.

Regola tecnica verticale (RTV): regola tecnica di prevenzione incendi applicabile

ad una specifica attività o ad ambiti di essa, con specifiche indicazioni,

complementari o sostitutive di quelle previste nella regola tecnica orizzontale

(RTO).

QUINDI

Si progetta leggendo contemporaneamente

sia il DM 14/02/2020

Sia il DM 18/10/2019
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V8

RTV – Esercizi Commerciali

Il primo passo è quello di definire il profilo di rischio  

dell’attività:

I. Aspetti specifici dell’attività – vedi la RTV

II.Aspetti generici – vedi la RTO



Il DM 14/02/2020

V8

RTV – Esercizi Commerciali

Profilo di rischio : Aspetti specifici dell’attività

2

As =744 m

AA

-4 < h < 0,15 m

HB
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V8

RTV – Esercizi Commerciali

Profilo di rischio : Aspetti specifici dell’attività

Al piano terra accesso al pubblico in numero limitato con un solo locale ufficio 

Al piano interrato magazzino ad accesso riservato con area di carico e scarico



Il DM 14/02/2020

V8

RTV – Esercizi Commerciali

Profilo di rischio:Aspetti specifici dell’attività
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Il DM 14/02/2020
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V8

RTV – Esercizi Commerciali

Profilo di rischio : Aspetti generici dell’attività -Rvita

Piano Interrato

Piano terra
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V8

RTV – Esercizi Commerciali

Profilo di rischio : Aspetti generici dell’attività -Rvita

Piano Interrato

Piano terra
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V8

RTV – Esercizi Commerciali

Profilo di rischio : Aspetti generici dell’attività -Rbeni

Si tratta di un semplice esercizio commerciale in edificio anni 70 senza alcun particolare 

valore architettonico.



Il DM 14/02/2020

Corso di Aggiornamento - Esercitazione

pag. 15

V8

RTV – Esercizi Commerciali

Profilo di rischio : Aspetti generici dell’attività -Rambiente

Rambiente

Non significativo
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V8

RTV – Esercizi Commerciali

Quindi il profilo di rischio dell’attività sarà:

I. Aspetti specifici dell’attività – vedi la RTV

Dimensione AA

Altezza HB

Aree previste TA, TM1, Tk2 e TZ

I. Aspetti generici – vedi la RTO

Rvita B2 e A2

Rbeni 1

Rambiente non significativo
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V8

RTV – Esercizi Commerciali

Definito il profilo di rischio dell’attività sviluppo la

strategia antincendio:
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S1: Reazione al fuoco

Quali sono le indicazioni della RTV?

Il termine devono essere impiegati coniugato con il termine almeno significa che il livello

minimo è GM2 per le vie di esodo e GM3 per l’area TA e comunque devo procedere ad una

verifica con la RTO in ragione del rischio vita.



Strategia antincendio

S1: Reazione al fuoco

Quali sono le indicazioni della RTO?
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Strategia antincendio
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S1: Reazione al fuoco

Quali sono le soluzioni conformi ai livelli di prestazione I, II o III per la
RTO ?

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO le caratteristiche minime dei requisiti di 

reazione al fuoco compatibili con il livello di prestazione richiesto sono:

Lungo le vie d’esodo materiali GM2

Nell’area TA materiali GM3
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S1: Reazione al fuoco

Che significa materiali appartenenti ai gruppi GM2 e GM3
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S1: Reazione al fuoco

Che significa materiali appartenenti ai gruppi GM2 e GM3



Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco

Quali sono le indicazioni della RTV?

Il termine non può essere significa che il livello minimo è 60 per il piano terra e 90 per

devo procedere ad una verifica con la RTO ed in particolare alla  

valutazione del carico d’incendio.
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Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco

Quali sono le indicazioni della RTO?
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Strategia antincendio

S2: Resistenza al fuoco

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione III per la RTO?
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Strategia antincendio
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S2: Resistenza al fuoco

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO le caratteristiche minime dei

requisiti di resistenza al fuoco delle strutture portanti compatibili con il livello di

prestazione richiesto sono:

Al piano terra str2utture R 60 con carico d’incendio specifico di progetto

massimo 900 MJ/m

Al piano interrato stru2tture R 90 con carico d’incendio specifico di progetto

massimo di 1200 MJ/m
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S2: Resistenza al fuoco

Ma quale potrebbe essere il carico d’incendio reale? 

Uso dati di letteratura con valore corrispondente al frattile 80%:

Oppure calcolo direttamente le quantità e le moltiplico per il calore di 

combustione inferiore.
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Strategia antincendio

S3: Compartimentazione

Quali sono le indicazioni della RTV?
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Strategia antincendio

S3: Compartimentazione

Quali sono le indicazioni della RTV?

Il termine misure aggiuntive significa che a seconda dei casi le soluzioni conformi per le aree

previste da progetto devono rispondere ai criteri della RTO con l’obbligo di introdurre le

eventuali ulteriori misure riportate nella tabella
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S3: Compartimentazione

Quali sono le indicazioni della RTO?
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S3: Compartimentaziome

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?

Rispettato

Non ci sono
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Strategia antincendio

S3: Compartimentaziome

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?
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Strategia antincendio

S3: Compartimentaziome

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?

N.B.
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S3: Compartimentaziome

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?
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S3: Compartimentazione

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO le caratteristiche minime del

sistema di compartimentazione compatibile con il livello di prestazione

richiesto sono:

Al piano terra unico c2ompartimento Rei 60 destinato ad ospitare aree T2Ae TZ 

con superficie di 170 m ampiamente al di sotto dei limiti pari a 32.000 m

Al piano interrato unic2o compartimento Rei 90 destinato ad ospitare ar2ee TM1 

con superficie di 574 m ampiamente al di sotto dei limiti pari a 8.000 m
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S3: Compartimentazione



Strategia antincendio

S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTV?

Non ci sono

Rispettato

Non c’è

Corso di Aggiornamento - Esercitazione

pag. 37
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S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?
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S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?

Piano Terra (TA - AA)

Aff = 170 x 0, = 17 p

Piano interrato 

Aff = addetti 4 p
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S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?

N.B.

Il progetto architettonico prevede per il piano terra due uscite per il piano interrato una

sola uscita essendo le vie d’esodo conformi alle prescrizioni del corridoio cieco di cui

al paragrafo S.4.8.2



Strategia antincendio

S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?

N.B.

Il progetto architettonico prevede la lunghezza massima dei percorsi sia comunque

entro i limiti evidenziati (piano interrato 30 m e piano terra 16 m) pertanto le condizioni

sui corridoi ciechi sono verificate.
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Strategia antincendio

S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?
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S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?

Piano terra

L = 17 x 4,10 = 70 mm
o

Lmin = 800 mm

L = 800 mm
esistente

Ridondanza verificata

Piano interrato

L = 4 x 3,80 = 15,2 mm
o

Lmin = 800 mm

L = 800 mm
esistente
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Strategia antincendio

S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?
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S4: Esodo
Quali sono le indicazioni della RTO?

Pano terra
Lf > 134 = 134 mm

Lfmin =800

L = 2400 mm
esistente

Piano Interrato
Lf > 15,2 mm 

Lf min = 800

L = 900 mm
esistente

Convergenza non 

rilevante perché < 50 p
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S4: Esodo

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO le caratteristiche minime del

sistema organizzato delle vie d’esodo compatibili con il livello di prestazione

richiesto sono:

1. le vie d’esodo provenienti dal piano interrato (area TM1) non devono  

attraversare il piano Terra;

2. il numero minimo delle uscite di piano può essere una per piano a patto che la 

lunghezza dei percorsi d’esodo sia contenuta entro il limite dei percorsi ciechi;

3. la lunghezza dei percorsi d’esodo sia contenuta entro i 30  m per il piano 

interrato e 20 m per il piano terra;

4. la larghezza dei percorsi d’esodo orizzontale sia per tutte e due i piani non 

inferiore a 800 mm;

5. la larghezza delle vie di uscita sia maggiore di 800 per il piano interrato e 1600 

mm per il piano terra
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S4: Esodo
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S4: Esodo
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S4: Esodo
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Strategia antincendio

S5: Gestione della sicurezza antincendio

Quali sono le indicazioni della RTV?

Non sono previsti sistemi 

d’esodo in comune

Da implementare
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Strategia antincendio

S5: Gestione della sicurezza antincendio

Quali sono le indicazioni della RTO?
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Strategia antincendio

S5: Gestione della sicurezza antincendio

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?
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Strategia antincendio
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S5: Gestione della sicurezza antincendio

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO i contenuti minimi da

garantire per la estione della sicurezza antincendio compatibili con il livello di

prestazione richiesto sono:

1. adottare la struttura organizzativa e le procedure sia in condizioni di esercizio

che di emergenza di cui alla tabella S.5-4;

2. redigere e adottare una procedura di controllo sul carico d’incendio e sulle

caratteristiche del materiale detenuto al fine di mantenere inalterata la velocità

di crescita caratteristica dell’incendio ed il carico d’incendio specifico di

progetto.
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S6: Controllo dell’incendio

Quali sono le indicazioni della RTV?

N.B.

Il termine deve implica che le misure riportate sono sostitutive di quelle riportate nella RTO
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Strategia antincendio

S6: Controllo dell’incendio

Quali sono le indicazioni della RTV?
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S6: Controllo dell’incendio

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?

Prevalenza materiali solidi
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S6: Controllo dell’incendio

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO i mezzi di estinzione minimi

da prevedere all’interno dell’attività, compatibili con il livello di prestazione

richiesto sono:

1. Piano terra: estintori per fuochi di classe A da 6 kg con capacità estinguente

almeno 21A, disposti in modo da poter essere raggiunti con una distanza non

superiore a 30 m, con estinguente tale da essere compatibile con la presenza

delle persone (ad esempio polvere);

2.Piano interrato: estintori per fuochi di classe A da 6 kg con capacità

estinguente almeno 13A, disposti almeno uno per ogni soppalco e piano e

comunque in modo da poter essere raggiunti con una distanza non superiore a

40 m;
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S6: Controllo dell’incendio
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S6: Controllo dell’incendio



Strategia antincendio

S6: Controllo dell’incendio
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Strategia antincendio

S7: Rivelazione ed allarme

Quali sono le indicazioni della RTV?

N.B.

Il termine deve implica che le misure riportate sono sostitutive di quelle riportate nella RTO
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Strategia antincendio

S7: Rivelazione ed allarme

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione III per la RTO?
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Strategia antincendio

S7: Rivelazione ed allarme

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO il sistema di rivelazione ed

allarme incendio da prevedere all’interno dell’attività, compatibile con il livello di

prestazione richiesto, deve garantire:

1. segnalazione manuale dell’incendio mediante pulsanti;

2. allarme d’incendio;

3. rivelazione automatica dell’incendio estesa a tutta l’attività;

4. chiusura automatica delle porte EI e delle eventuali serrande tagliafuoco.

N.B.

Il tutto progettato e realizzato a regola d’arte (ad es. UNI 9795)
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Strategia antincendio
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S8: Controllo di fumi e calore

Quali sono le indicazioni della RTV?

N.B.

Il termine devono implica che le misure riportate sono sostitutive di quelle riportate nella

RTO
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S8: Controllo di fumi e calore

Quali sono le indicazioni della RTO?
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Strategia antincendio
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S8: Controllo di fumi e calore

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?
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S8: Controllo di fumi e calore

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?



Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?

Per tutte e due i piani la SE = 1/40 della sup2erficie lorda di compar2timento quindi:

Piano terra SE = 170/40 = 4,25 m –2 SE esistente 16,80 m

Piano interrato SE = 574/40 = 14,35 m – SE esistente 15,74 m
2
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Strategia antincendio

S8: Controllo di fumi e calore

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?
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S8: Controllo di fumi e calore

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV - RTO il sistema di controllo di fumi e

calore da prevedere all’interno dell’attività, compatibile con il livello di

prestazione richiesto, deve garantire aperture verso l’esterno aventi la seguente

superficie complessiva SE:

SE = 170/40 = 4,25 m – SE esistente 16,80 m
2 2

Piano terra

Piano interrato
2 2

SE = 574/40 = 14,35 m – SE esistente 15,74 m

Inoltre dovrà essere garantita un’area d’influenza il cui raggio sia contenuto entro i 20 m ed 

una idonea quantità delle aperture dei tipo SEa, SEb o SEc
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S8: Controllo di fumi e calore
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S8: Controllo di fumi e calore
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Strategia antincendio
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S9: Operatività antincendio

Quali sono le indicazioni della RTV?

La prescrizione non riguarda l’attività (HB)

N.B.

Il termine devono implica che le misure riportate sono sostitutive di quelle riportate nella 

RTO
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S9: Operatività antincendio

Quali sono le indicazioni della RTO?
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S9: Operatività antincendio

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?

Non applicabile il livello di 

prestazione per S1 è il III
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S9: Operatività antincendio

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV – RTO, l’operatività antincendio ,

compatibile con il livello di prestazione richiesto, deve garantire:

La possibilità di accesso degli automezzi del CNVVF ad una distanza di almeno 50 m dagli

ingressi all’attività e ciò deve essere garantito attraverso la verifica che il sistema viario

presenti le seguenti caratteristiche:
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S9: Operatività antincendio



Strategia antincendio

Ing. Alessandro Leonardi
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S10: Sicurezza impianti tecnologici

Quali sono le indicazioni della RTV?

N.B.

Il termine devono implica che le misure riportate sono sostitutive di quelle riportate nella 

RTO
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S10: Sicurezza impianti tecnologici

Quali sono le indicazioni della RTO?
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S10: Sicurezza impianti tecnologici

Quali sono le soluzioni conformi al livello di prestazione II per la RTO?
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S10: Sicurezza impianti tecnologici

Quindi sintetizzando le prescrizioni RTV – RTO, la sicurezza degli impianti 

tecnologici, compatibile con il livello di prestazione richiesto, deve garantire:

La realizzazione a regola d’arte 

e

l’utilizzo al piano terra di eventuale refrigerante di classe

A1 o A2L secondo ISO 817



Grazie per l’attenzione
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